
Cobas Lavoro Pubblico USL Toscana Centro 

 cobas.usltoscanacentro@gmail.com   391 1771711 

GRAVISSIMO FURTO DI DEMOCRAZIA: CGIL CISL UIL IMBAVAGLIANO LA RSU 

PER NON AVERE NESSUNO CHE CONTRASTI IL LORO CONSOCIATIVISMO E 

SUBALTERNITÀ ALL’AZIENDA! 

A seguito dell’ennesimo comunicato con i quale come  COBAS LAVORO PUBBLICO abbiamo  

denunciato il comportamento di CGIL CISL UIL, in merito ai pessimi accordi aziendali (regolamento 

dell’orario di lavoro, differenziale economico di produttività, produttività differenziata, regolamento 

sul sistema di valutazione, flessibilità organizzativa, contingenti minimi di personale in caso di 

sciopero, valorizzazione economica di capi e capetti) e, soprattutto, come gli stessi garantiscano 

PACE SOCIALE in un azienda in cui aumentano abusi e autoritarismi senza promuovere  nessuna 

iniziativa conflittuale a difesa dei lavoratori, per coprire le loro magagne e per la  necessità di rifarsi 

una credibilità persa hanno pensato bene di incatenare la RSU. 

La stessa è un organismo sindacale titolato (per legge e contratto nazionale) a svolgere la 

contrattazione collettiva integrativa ed è costituita da delegati eletti da tutti i lavoratori iscritti e non 

iscritti ai sindacati E QUINDI NON TUTTI FACILMENTE MANIPOLABILI. 

Gli effetti dei pessimi accordi aziendali subiti dai lavoratori e da noi puntualmente denunciati e i 

continui compromessi di tipo consociativo raggiunti con il datore di lavoro aziendale tramite anche i 

loro accordi regionali, hanno fatto in questi ultimi giorni  saltare i nervi ai fautori di  questa nauseante 

subalternità,  al punto tale di cercare di  neutralizzare la RSU poiché in essa i COBAS oltre a 

contrastare legittimamente e democraticamente gli indirizzi e le scelte di politica sindacale tenevano 

un riflettore acceso sulle loro  politiche concertative.   

La strategia messa in atto da CGIL CISL UIL sarebbe quella di far funzionare solo il tavolo aziendale 

della contrattazione collettiva integrativa che gli spetta in quanto firmatari di contratto e di non far 

funzionare le articolazioni interne alla RSU in modo che non discuta, non decida e non ci siano le 

condizioni per conferire un mandato alla delegazione trattante RSU.  

Giova ricordare che il pretesto è dato dal fatto che l’Assemblea RSU, che è composta per oltre 2/3 

da delegati provenienti da CGIL CISL UIL non funziona e che la legge e il regolamento prevede che 

anche le minoranze facciano parte della delegazione trattante per la loro quota parte con voce in 

capitolo.  

Quindi come spengere il riflettore sulle trattative? Chiudendo strumentalmente l’interruttore sulla 

RSU in modo che nessuno disturbi e denunci i manovratori, un bel “furto di democrazia”, un duro 

colpo alla trasparenza, e soprattutto una amputazione su un “organismo sindacale 

collegiale” che rappresenta un vero interlocutore ed un interprete delle istanze dei lavoratori 

sul posto di lavoro perché dagli stessi eletti.  

SECONDO I LORO PIANI E CON IL PLAUSO AZIENDALE, VEDRETE CHE FIOCCHERANNO 

COME NEVE MIRIADI DI PICCOLE ASSEMBLEE INDETTE DALLE SINGOLE SIGLE 

SINDACALI, NON SOLO PERCHÉ SIAMO A FINE MANDATO RSU MA PRINCIPALMENTE PER 

APRIRE IN TEMPI SICURI LA LORO CAMPAGNA ELETTORALE, DOPO CHE PER ANNI 

HANNO SILENZIATO E SVENDUTO I DIRITTI DEI LAVORATORI.  

COME COBAS RESPINGIAMO QUESTO FURTO DI DEMOCRAZIA E 

CONTINUEREMO A PORTARE AVANTI LE NOSTRE BATTAGLIE A DIFESA 

DEI LAVORATORI!                                                                   Fi 25/10/2024 


